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‘ Gli-analfabeti in ltatia 


S. Corkiua, il nuto e serio pubbloista 
roman: richiama l'uttenz one su «n re- 
cente documento che merita — digg = 
unu larga discussicos anlla stampa, . 

‘Il documento è nna comglenziona elabo». 
rata relazione cha il Comm, Vittorio 
Rarà, l'omettino tuito pepe sha sopras: 
siade alla Divisione. VI aila Minerva, 
ha presentato al ministro Orlando sulla 
AVA do Db rataoe sein pn.rap: 
rip. LI igbpitamoi nezionalo, ; :. Li 
af akbiamo soritto dina Fa TA 
della fJegge 8: lu a paarto; che aton- 
xlava olngnaniam a lire pur l'impianto 
di nuovo feudidisàrali:nel Regap |! Ri 
aordiamo di arer datto che alla circa» 
Java del.miciatco ern seguita una vera 
valanga di domande di souole, le quali 
avrebbero dovuto salire a poco mena 
di seimila, 

Il ministro, per l'esiguità relativa 
della somma diaponibila, avera dovuto 
ordinare una aslezione nella righieste e 
si: era finito per ridorro la nuore a0aple 
serali da aprirsi in intio il. Regno a, 
pouo più di tromila. ; 

Cifra sempre rispattabile 6 promet- 
tente, la quale dovrebbe portare Al 
meo ta iaarizione di alcana decine di 
migliata; di-alllavi, vala: a dire di anal 
fabeti: sspiranti a bon esserio più. 

Ma quanto: rimaniamo ugualmente 


lontani dal sanare la mortificante piaga ]. 


che affligge ancora .così estesamente il 
nostro: popolo, vos riedo di volonta 6 
di-naturali snergte | i 
.-Dopo :l'insnccesso della famosa legga 
sull'istruzione obbligatoria, che dovere 
assoro di. taccasana e che, tolto un ef- 
fimero entusiasmo destato in aloune re 
gioni nei primi anni, ha finito per ri. 
manere iattera morta io uda quantità 
grandissima di piccoli a grandi Comuni, 
m0g0 0 quasi nulla si è fatto di raal-. 
POUAA AE iop>bontvi fiténa!tatiofiemo:*y 
Meno aggura «di quetia cha at è fatto 
sogtro ld pellùgeb ds edritro la‘dilobsera.., 
pieni È w x Ti 


“La relazione’ Ravà di fornisso alconi 
dati sgonfortéveltaaimi. 00 
‘Imivagioata ché so' 647 mila‘nati nel 
18989, a 12 ‘anni ‘8 cioè nei 1901, so 
tantò'483 mila Averano. approso a leg: 
gese e'furivoro. Rimanetano cioé oltré: 
250000 ragazzi gih dodicenni ansora 
nnaifabeti t sO 
B'quétto è 
Noo si trita dallo vacotiie generazioni 
ghe, fatte adulta, si sentirono più che 
nigi riottose a frequentare la anuole 6 
ad imparare. n 

No, sono 254 mila ragazzi che tre 
anni fa erano andora analfabati,'E molto. 
probabilmente fo oso anche adesso a 
16 anni. i 
Ta stessa relazione Ravh ci dice in 
che proporzione fiorisce l'analfabetismo 
nelle varie regioni d'Italia, ‘ 3 

E gosì da' «ssa, rilevasi che man. 
tra nel Pismonte s hà ana percen. 
tosle'ralativamente  picocla dei 17,65 
par canto a minore di quella di nitri 
Stati civili, peraentuale cha è di poco 
distanziata ‘in Lombardia e ‘nel Veneto, 
scendendo invede giù per la penisola 
troviamo già in' Tossana tina  porcen. 
tiale del 48,52 per sento, ed arrivando 
allo Calabrie ili ..:Fediamo..& salire at 
78,70 per contol... 
- Sopa..0:{re. she. 
vontano.... — a 
-.Riij buon Rata, ne! patriottico af- 
fanno del grido di allarme gettato,.. 6 
deila ricaraa dal rimedio, terzziaa Ja sua 
ralazione ‘diesndo ingenuambate, lui che 
à' coaì pratico ed acuto, di -attendersi 
dallo zelo ed 'abnagazione dei maestri 
Popora veramente silloaue e produttiva 
di.noen'ffimpri risultati... SE 


30 “PPENDICE DEL '‘« FRIULI» 
micia Gpprano; VALaRo Li. 
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.. (Impressioni @ ricordi). — 


didolorana,, gha apa- 


Il rapporto. è, nataralmente, redatto 
o. presentato. E il comandante del reg. 
gimeuto affibbia. all'iadogno  osporale 
otto giorni di prigione di rigore, . . 

K nia "l 
Rn 


E' di domenica ed. il sole splende. 


agouonia ed irrigidisca. 


L'atrio della caaergzia è dererto, La 


sontimella passeggia meditabonda : i sol. } 


dati sono accqracolati intorno alla stufa 
dal corpo di guardia ll caporale sor 
vaglia qui. e Ja, astillato, 1 guanti cal. 
sati, raccomandando. ordine. Desidera 
aspîrvire,. quella. sera, del permagao 
chisato. ata i 
La serfibelia grida. « Allarsaif» 

La truppa sì-precipità alla rastrelliera, 
prende i fucili, calca i guanti, ai ras- 


4, . 


agita; si schiera nell'atrio, Il colonetlo’ 






































‘plan, a piap.l.; lr deri: ! 
‘Liberi di pensarla... dome piace. ai 


îl lato più sconforterole. È 


‘soci del. Circolo Cattolico Universitario, i 


prsses le opiniodi s le coscienze, * 


— Tateregsi.e Cranache provinciali 


‘Bamona, — Consiglio comunale. 


‘dato, ma 
. file, 
vividol Muy.il vento, che non ha tregua |. 


‘i .qnpo 








Ma che ci possono fare — soneluda 
l'ottimo sollega Cortina — quei poruri 
paria dell’ina»gnamento, fse i genitori 
non mandeno i ragazzi a socala, o gei 
Comue! ron danno | lodali ncosssari, 0 
sé per colpa di tatti e di nessuno — 
dei Comuni, del Governo, dei padri di 
famigifa — le sono!a a.... fs paghe si 
ronò forse di none ma non di ‘fatto? 


ALLA RIBALTA 


Le santenza del Cosloo: e quelle 
della morale. — : 


sr iii 
— 4 Esco dunqua assolto quel''Birg 
di Pallanza ..» dice il Crociato, 
riferendosi alla ordinanza in ‘strnttoria 
del noto processo per turpissimi fatti 
gontro i frati di quell'istitato di edu- 

gazlane. 
À piao, a pian, a pian, confratello! 
Imperocthè l'altro giorno l’Osserva- 
lore cattolico, rompendo onestambnta 
l'equivoco sull’aesolutoria del caslebre 


padre Burg, direttore del. sollegio dei 


Marianisti di Pallanza, ammoniva: ché 
quelta Camera di Consiglio ai è dovuta. 
firmnifare,a concludere qhe i fatti de- 
nundiati ‘a-carico del prof. Barg non 
ogatituirano reato persegalbile per a- 


‘zione pubblica; che, cioà, mancanilo 


la querela di -parie non poteta pro- 
muoversi azione alcuna. . 

Dunque, la cosa si ridaca a questi 
termini: che i genitori — sia per non 


‘gaporre a rapugnanta ludibrio i figlinoli, 


sia perchè {è facile immaginarlo) cir- 


cautti dalle reveronde intromissloni — 
‘non hanno sporto querela, : 


‘ Stiamo, come si. veda, alla onesta te. 
stimonianza di un giornale cattolico, 
Dungue la morale della favola — 
pssia, della spntonza, che non è punto 
una favola — dine semplinomsnte così; 
—= Io, Leggo, non posso in questi 
nasi oolpire, 88 il mio braccio non è 


‘mosso dai fiaturali tatori dell’infanzia 
‘oltraggiata. Sarà legge barbarica, bia 


son leggo, Trtto que! che posso fare, 
è di dire al genitori: Radate a che 


‘mani affidate i figlioli! — 


Darque, egregio. Uroetato, a pian, A 


UL n 


superiori, a 
Interossanta notizia du Padova: 
‘« Dopo ssplicite dichiarazioni di alcuni 


quali manifostatono la decisione di resistere 
alia Autorità Vescovile contro il disposto 
dello Statuto, Son Eminenza il Cardinale 
Tescovo scrisse al Prasiderite sciogliendo 
il Circolo, . de SE 

Questo di fatto si sciolse jovi sera dopo- 
la lettura del documenta vescovile +, 


Ecco fatto Soppresso il Circolo, s0p- 


UNO DELLA PLAT EA, 


Vedi Mota e Notizia in terza pagina 


— Oggi alle ore 25 si manì # nostro 
Consiglio. comunale, presenti ll: ‘con. 
siglieri — Presiedeva il Sindaco aig. 
Antooio Stroili che sommemorà il prof 
Federico Viglietto ‘ricordando ie sue 


‘benemerenze. In seguito a sua pro. 
posta venne approvato l'invio di un. 
telegramma di condoglianza alla Îfami- 
glia 8, dell'Aasoviazione Agraria. 


* Venne poscia ‘approvato ‘it ‘seconda 
lettura il preventivo del 1903, 

AI 2 dell'ordine del giorno. relativo 
alla concessione di sussidi alla fangi 
glia della guardia comunala assassinata. 


el I NE 
entra profumato, cortese, il trombet- 
tiere suona l'azienti il caporale saluta 
o Îa presentare le arni L'ufficiale di 


‘piechetto esce di faria dulla ana stanza; 
reca .le novità .La yaoardia rompe le, 


righe, va a riporse Ì fuolli, ; 
Il eaporale ritoraa nell'atrio a, pronta, 
si presenta a lui un soldato frulano, 
— Posso uscira? — No. — Eh... 


lasciami andare. C'è la filanzala —; 
‘Nona posso. Prima dell’avanti nessuna. 
as0o, — Peggio dai meridionali voi. 


volontari 1. brontola ancora il ‘401 
mogio mogio ritorna ia aor- 


Viene dovd ‘ir'fariore Zappatore. E' 
in fènata di servizio, :ha la bicioletta 
nila mano # regiatri s rotoli. 

— Addio caporale. — Buon giorno’ 
furiere, — Che ore sandî ‘— Non' 
reda ? Le dieci, — C'è il sergente d’iape- 
zipnaî. — Sissiggore, Il capoposto sporge 

antro i} corpo di. guardia; 
chiama: » ao = 
- —, Sergente, sergonta. Si volta e il 
furiero ciclista è sparito, Non Ri 
meraviglià 6 non’ sì preoccupa. Gha 
potera fare? Il sottuffigiale Pra avi- 
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VPI Abe 


LARA 


Domenico Cupetti, la Giudta proposa 
goutinnazione dello stipendio per l'anno 
in corso, a Il sussidio di L 250 anaue 
par cinque apni, a i 

li consigliere Isappi, considerando che 
il povero Qapetti è morto ih sorvizio, 
e tennto conto che Il dafento lasoiò 
neifa più completa miseria itra teneri 
bamb:ni, uns vadora‘e lu vecchia madre, 
trova negessario slerare Îl sussidio 
a lire trecento anuue. s 

Propone inoltre, she la Giunta, per 
protestare aontro l' afferato assassinio 
e por aiutare autorità giudiziaria nella 
acopertà dell'assassino, metta 8 dispo- 
sizione del -R Pretore di Gemona, in. 


caricato dell'istrattorie, là, somma di’ 


lire 500,-- da codgnsegnaral a quella 

persona che matta sulle tracpie dell'una. 

toro del delitto, i 
Peredusare il popolo propone, anapios 


i) Sindaco a col concorso di tutte le : 


autorità clttadine, sia tenute una pub: 
blica somuiemorazione dell'estinto nella 


sala Municipale. : 


Messo si voti l'ordine del giorno della” 
Givata con le modifiolie del' consigliare ‘| 
Iseppi, viene approvato all’ ananimità, 


In seguito a proposta del consigliere 
Leonardo Stroili, venne inagrigato delia 
commemorazione il segretario capo slg. 
Tranquillo Mazzatta, © 

It Presidonte del Circdio Agrionlo 
sig Leonardo Stroii spedì alla famiglia 
dei compianto prof, Viglietto e all'As- 
sociazione Agraria due telegrammi di 
condoglianza. 

Incariod -poi ll cav. uff.-détt. Romano 
di -rapprassntario ai fanarali. 


‘Paluzze, 17. — Saoietà Oporaii. 


«= La Direzione di questa Società si. 


riusi ieri sera per esaminare il rendi- 
conto talla festa sociafe she fruttò an 
avanzo netto di L. Sh 41, Vada da que. 
ste colonne una lode'ed un ringrazia 


i mento all'operoso Comitato poi festeg- 
‘ giamenti che shba ogai cura perohà ia 







saol ori. 


«muni è sodalizi della Carnia e 


festa riesciase di generale soddisfa 
ziona; e l'esito sarebbe stato di. gran 
langa supariore, se Eolo in qual giorno 
avesse tenuta ben chiusa la booca dei 


Il Cons, d'Amm. poi isgrisse parcoohì 
unovi godi; slargl sussidi a soci amma- 


lati, teattà vart affari duzordinarja am- 


miqistrazizzia, ad approvò una proposta 
di Referendum da inviarzi a tatti 1 00- 
Canal 
del Ferro per un grandioso ed inte 
ressante Comizio, Mi farò darere di 
darti comupicazione del testo, quando 
mi sarà dato d: prenderns. visione, In- 
tanto per ora..... Acqua in booca, 
Crisi nella Società di Tiro a segno 
— Apprendo gon vivo digpiacere ia di- 
missioni da membro della. Presidenza 
pressatate dal sig. Qsualda. Barbaostto 
la quali pare abbiano grigine da ra 
gioni intimo, Più tardi venni a .gono- 
scenza. che: in seguito tale rinuncia, 


‘anche il neo Prasideite minacets di 


presentare le dimissioni: allora faccia 


|. altrettanto anche il segretario, e non 


gi aupetterà che un Commissario  pre- 
fottizio | rg 
Domenica sarà convocato l'Ufflcia di 
Presidenza, € vedremo lo scioglimento 
Pro - Asito infantili — S'è costituito 


I 





un Comitato ‘di signore per allestire. 


una mostra di doni a beneficio dell'i-' 


stituzione, A quest'uopo -a° è. diramata 


usa circolava a tutta le persons di cuore 


per invitarlo a parteciparo con qualche 


regalo ail'locremanto dell'Asilo, 





Vedi altro corrispondenze ind» me 


LELLA! A 
dentemente di sertizio e poi a fdi non 
poteva faro osservazioni! 


Il aclonelto ha raduto, Va in suo | 


ufficio, premo il cacipanallo, l'uffisiale 
di piechetto accorre. 


— Mi: punisca il caporale di-guare | 
dia, perohè non sa fare il suo dovsre. * 
Voglio che ‘la consegna che dò io; 


sia rispettata E sorvegli anche lai. Il 
tenente balbetta qualshe frase sd 4308. 


orporsle, Questi spioga. —» Ma allora 


è il sottuffipiaia da punire! — Mi pare... 
-— Spariamo, E ritorna dal colonello.: 
‘Peggio che peggio! Schiarkmenti 4 luil 


— Caporale — riferiage aon vooe ad- 


. dolora!a il tenente — giague giorni 


di- semplice, sapetel E me ne rin- 


“serance tanto. 


Il graduata fa una smorfia più d'im- 


‘precazione che di angosceia, E, dalibs- 
‘ratamente, trascura da qu:l momento 


il suo dorers di capoposto, Non ha 
più noia. 10 più recriminazioni, 
A rapporto 


Siamp al sabato seguente, dopo il 


primo rangio, < rappi.. di soGiai agno 
sparsi Jella camerata attendendo cor 


.. Qualcuno si muove e cerca. — 
‘— Coma: fu, come faî — chiede al, 


UDINE 


I telefono del Frinll porta il niensro DIL 
n fata n disgor dal pubblia; 46 
Ufficio dalla 8 alla #0 ani. a dalle 189 all 18. 
La Giunta Provinciale 
sontro il Munlolpio di Udine. 
Nossuno ai meraviglierà, come non 
ci siamo meravigliati noi, anche perchè.., 
lo si sapeva già prima. i 
Dunque, i signori: comm. Doneddy 
— che, pare, sta facendo il fagotto — 
avr. Linugsa, avv, Guarnieri di Por- 
denone, conte comm. avv. Ronchi, con 


‘| sigliore dott. D'Agostini, in sede di 


te. - 


Giunta Prov. Amministrativa, haono de- 
liberato di ordinara al Consiglio comu- 
nale di Udine di ràdiare dal biiancio 
il sussidio alla Camora del Layoro +— 
| insorivsndo invece le spese per i cu- 
; sermaggi, sedi gipdiziarie, .e0g,, che 
— com'è noto — spettano per legge 
lanib'stato, 0 i» 

| Poi, per vafflnatezza che ogauno in- 
| tendo ed apprezza, lanno ordinato au- 
‘che di radiare i'aumento del Eusatdio 
; all' Educatorio :popolare «Squola 6 Fa- 
miglia». |. ©“. 

Qaesta ia notizia: Di commenti non 
c'è néssunissimo bisogno, molto più 
che probabilmente }i farà il -Consiglio 
comunale, confermando tranquillamonte 
le sue: ponderate deliberazioni, e fa- 
cenfo sapere -8 lor-signori che il Co- 
nane di Udine non è mica quello di 


Roccacannucoia. ‘ I 

E intanto -aspetteràmo la relnzione 
con la quale'gli egregi signori au vi. 
cordati giastifisaro le loro. alte e no- 
bilmente iltapirato deliberazioni; 
‘E oosl..... « Speriamo bene» — non 
è vero, egr. dott: Muraro? 


Si carcano fornai Krumiri a Roma 


Gli operai romani.al Sindaoo di Udine, — 
. :«H Sindaco alla Camoara del Lavoro. 
‘Igri log: Sindaco: ha comunfcato alla 
Camera «del: Lavoro quanto segue : 
«Egregia Signor Savio, — 
Rigavo in guesto momento il seguente 
telegramma da Roma, che le trasariro: 
« Nagozianti. Romani, riclando nitimo 
soncordato, risposero proteste operai 
panattisri con licenziamento ganerale. 
| Sperano racimolare krumiri Udine. Av- 
vertiamone Y. S. memori nqhile con- 
dotta. passata. 
Presidente Lega Conforti ». 
Ho voluto darne immediatamente no- 
tizia alla Camera di Lavoro, perchà 
è sappia regolarsi 6 possa mettere in 
| guardia gii operai fornai che per av- 
j ventura fossero stati invitati a recarai 
a Roma, ue i 
Gradisca distinti saluti. 
Suo dev. D. Pecile. 


Benissimo, Così il Municipio udinese, 
fedele alla tradizione democratica, già così 
nobilmenio afformata l’anno RBcorso, pi 
mostra degno della fiducia degli mr ro- 
mani, E ancorti.una volta il nome di Udina 
. Buacitarà simpatibî “éohi-di*plauso nell'alma 


capitale. 
fiunta 


- ——— "dr — mi 
— — = . 


' 
< 
' 


Lo dalitarazioni della 
Nella seduta d'ieri la Giunta Municipale 
‘ ha preso le seguenti deliberazioni ; 

. Por un reolama degli abitanti di Via 
Vitlalta. 
Essendo allo studio una riforma ra- 


mene 


nnsia la dstmbuzione della posta e fa. 
‘ sendo mille presagi sull'iatruzione 8- 
, aterna che avrà luoga più tardi, 
i Dal cortile vieze una vogs robusta 
| che comanda, 
| 


si afincciano alla finestra è ‘molti ri. 
spondona, — Non e'è. — Non l'ho ve- 
duto. — E' abbasso. — Sta METE 
O: 
mandi — chi ‘de il chiamato, affaccian- 
dosi, — Presto a vestirvi in grande 
uniforme — ordina il furiera — Do- 
vete presentarvi a rapporto dal signor 
colonello, i 

Non risponde «il eaporale che con 


un gesto di stizza, ripone la lettera che 


stava sorivendo, va al suo posto, ve- 
ate l'uniforme festiva I guanti alla 
mano, trescia sul chepi, tutto pulito è 


tutto ia ordino Va in maggiorità, si : 


presenta ai capitano di compagnia, s8- 
futa. — Eccomi, Il superiore lo equa: 
dra attento, gli leva il chepi, gli tira 
ìl giuffattiao crollando la testa. — Mi 


raccomando i capelli — Sissignora. — 
Venite. — Entrando dal comandante. 


| ds) battaglione, Il maggiore, dal pizzo 
(Continua). 
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_P, fl caporale volontario P. Molti * 





INSERZIONI, ..c 


In tattà sotté la Arma dei ge 
fante; corn ,ascrelagia, diohiare 
ag eni, oguliin enfant: 
‘PAXIDA . i 11» 
Parpaineietioni prosai de. c00 i 


Direzione ei denilala trasione 
Via Pretettura, @ 


[III 


dicala del servizio spazzini, la Giuata 
ha deliberato di far pregente agii abi. 
taati in Suborbio Villa!ta (Via Riszl) 
che hanno ricorso per ottenere che da 
quella loaal'ità vengano rimossi } depo- 
gitl degli apuzzini, che .aark provveduto 
a riparare }‘indonveniente - giustamente 
lamoniato dai rigorreati. 


IH nuovo collaudatore per l'Edificio s00- 
lastlog, 

Essendo pressochè ultimate la. liqui- 
dazioni dei lavori tutti del nuovo edl- 
ficio scolastico in Via Felica Carallotti, 
allo scopo di portare quanto prima l'ira» 
portanto argomento al Consiglio comu 
nale ha nominato, collaudatore, in 50» 
stituzione del compianto ing. Rizzani, 
l’iog.. Aotonio Toffoletti, i gi 

li problema ospitaliaro 
Lavori all'Oapitala. 

Ha deliberato in massima la costru 
zione di due fabbriche in muratura ed 
altri acdoasori ad ampliamonto.- dell'O. 
spitale per ie maiattja infettiva, e ,gtà 
come inizio delta risoluzione del grava 
PISCSE gspitaliero, ordinando all'Uf. 

cio tecnico di avilappare lì progetto 

che dovrà esser sottoposto al Consiglio : 
comunale por la ‘necessaria . approva. 
zione, con riserva di avrisara al mezzi 
fingaziari por far fronte alla spesa. 


Por la pubbliche affissioni 
Ha deliberato di proporre al Con- 
siglio la municipalizzazione, von dichia- 
razione di privativa, del servizio delle 
pubbliche affiesioni. 


| Nuova seduta 
. Ha deliberato di riunirsi straordina» 
riamento morcoledì p. v. 22 aorrente 
alle ore 13 a mezza, . 


Per il coordinamento l 
della pubblica beneficenza. 
L'OPINIONE DEI SOCIALISTI 


Ii Lavoratore, uscita stamane, a -propo- 
sito dell'iniziativa e della recente assern- 
bien, pel coordinamento delle istituzioni di 
honeficenza, pure appprovanda in massitaa, . 
Osserva 

«Ss questo ovordimento dara pro- 
porsi, fra gli altri scopi, quello di ri- 
partire fra le istituzioni di beneficenza 
gli oneri, ossia i bisagui, le infelloità 
‘8 qui devono provvedare, proporzional- 
mente alla rendite di aui dispongono, 
‘gi*para poco adatto allo scopa il si- 
séma escogitato: di una federazione in 
cui abbiamo roce in capitolo le Istitu- 
zioui più Importanti assia ie più r'aoke, 

«In tai modo si ‘varrà a perpetuare 
anzichè ad eliminare l'iaconvenienta 
lamentato che l’are abbia troppo e 
l'altra troppo poco, i 

« Perchè arvieas quasi sempre, quan 
tunque in_realtà ala cosa assurda, che 
gli amministratori di tall istituzioni, 

ominati da uns speole di spirito di 
corpo, sì preoccupizo più dalla flori» 
dità e della buona fama dell'istituto 
da essi diretto che dei bisogai dei po- 
vori della città in generale, 

« Secondo noi. si dovrebbe parlare 
un po' meno di federazione e di auto- 
nomia è più di tndtrizso preferito dal 
Comune, 

« La altra occasione noi facevamo vati . 
che si eseguiase un piano regolatore 
(ripetiamo la fraso perchè ci para cha 
bene rispecchi l'idea) della beneflcegza. 

« Neli amministrazione di molte pie 
istituzioni il Comune ha un’iegerenza 
parziale: a completa, che esaroita par 
j mezzo dei suoi delegati; perchè s'hn 

dunque da parlar tanto di autonomia ? 

< Sì verifica quasto fatto strano; che 
‘ gli amministratori nominati dal Consi» 
‘ glio Comunale, per il gullodato spirito 
i di corpo; par an malinteso sorupole di 
responsabilità, sentano ‘il «dovere di as- 
sumere di fronte ad esso un'attitadine 
osulie, di considerare, qualunque gua 
raccomandazione come un'imposizione 
a cui bisogna ribellarsi. 

« E questa tendenza ha fatto capo- 

‘ lino aache nella riunione del 14 corr. 
«Il Comune faccia preparare. dalle 
* persone più adatte, indipendentementa 
;- dalle iatituzioni ch'.esse possono rap- 
presentare, il suo bravo piano della 
honeflcenza, ed in -base a questo fissi 
ad ‘ogni istituito ii euesidio e gli oneri 
relativi, se i 
‘ #56 accetta, bona; altrimenti, amioi 
come prima s si passa sussidio ed oneri 
ad altro istituto, 

«Questo sarebba un metodo molto 
persuasito, 360z8| essaré una vera im- 
posizione e taglierebbe la testa al toro ». 
j Tutt'altro cho «rimbrottare», troviamo 
pohe l’idea del Lavoratore merita copside- 
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Prefetti in cattive acque! 

Cop gneslo litolo il ministerialo Festo 
rel Carifuo aveva ieri da Roma: 

«Corrono brulti tempi peri prafettii! 

Dopo Yeyrat, prefstto di Siraanea, 
hoilato dalla Giunta della alezioni, 
yeotio Donaddy prefetto di Udine che 
la stostà Giunta diana sorittore infe- 
lita di manifesti, 

Orc è Ja volta di Gajari prefetto dl 
Trapani, il quale a proposito dell'ule- 
sione di Alcamo, doMess a on abtto- 
prefetto della sua provincia una let» 
tera chu noo avrabba dorato sari- 
vare, perohè ip quella iatiera aj paria 
di candidati «governativi», Anzi il pre 
fitto como, Gajeri da ricevuta d'on 
trlegramma del sotto prefetto di AI. 
camo nel quale si parlava dalla migliori 
dispogizioni del corn. Forera verso 
tì candidato governativo cn. Fagio. 

Dì questo telegramma e di qualche 
altro atto profattizio rifarentesi alla 
elezione di Alcamo, Barà preso nota a 
suo tatipo dalla Ginnta paria varifica 
dui poteri a, 


tamera del Lavoro ro di Udina 6 Provineia 


Per. l'organizzazione 

dalle nenrtina 

Tutta le lavoratrici dell'ago sana 
invitate nad una rittione che avrà Iuogo 
domani, 18, alle ore £ pom. nei Jognli' 
dal'a Camera del Lavoro, in CaatIlo, 
allo scopo di gettare la basi di cun'or- 
gavizzazione fra lara. 

Auguriamo cordialmente che essa 
interresgano 6 intentano il benefltio, 
diremmo volentieri 1 dovere, dell'as 
adoiezione fraterna, 

Noi abbiamo ln aoddiafazione di aver: 
seduto actolta anbito dall'autorilà mi- 
nicipazlo la voce, cepressa nol Mriuti, 
reglamante l'intervento delta leggo, vi- 
gente per il rispétto nì riposo festivo 
delle aretino, 

Ma, ripetiamo, Roche questa legge, 
bon avrà mni sfettiva®e compiata ap- 
piivazione, #8 pon appoggiata dall'arga- 
niszazione dalla clasas interessata, 

Aggiungiamo che. solo l'organizza- 
zione completa delle lavoratrici può 
fare che l'applicuaione rigorosn della 
lepgeiprotatteica, coma qualziasi altro 
miglioramento, non porti danao uti 
alcuna delle Diltei ° 

Non occorre dimostrario. PEPE 

Pei -nagalo sussidio della &. P..A. 

in segulio al voto dalla Giunta Pro- 
viociale Amministrativa che negara.il 
sussidio toncegsn dai Camone alla Ga- 
mera del Lavoro, la Compmissiune. Bse 
cativa o l'Ufficio Centralo anno apuro- 
cati d'urgenza domeoi alle ora 2 pom, 
per prendere deliberszioni relativa, 


Camera di Commercio 


infortuni dagli oparai sul lavoro, 
Questa Camere, chiamata più volte a 
chiarire i paragrafi 344 dell'art. ] 
della leggo (testo unico) per gl'inlor- 
uni degii operai sul lavoro, ssprassa 
il aeguente parete, confermata ora dal 
Ministero, 

Gli oprerai ogenpati in to opificio 
avente macchina mosse da forza inani 
mata facqua, vapore, alettrigità, gas) 
devono egggre assignrali, andhe #8 iu 
numero di cinque G meno, qualora 
inno addetti permanentemente o tampo- 
rapcamegie Ai. mecedabismi e ai motori, 

Se nell’opifoo suddetto vi fosse qual. 
che persona ‘occuputa al carico o allo eca- 
rico della merce e in altri Javori non 
richiedenti ma: l'opsra presso ia maa- 
chine #i motori, in tal caso, per quella 
persona, non sarebbo necessaria l'an- 
siturazione. ! 

.1 paragrato 3 prescrive javase che 
tntti indisiintamebte siano assicurati 


gl: operai addelti a mo opificio, quando È 


le siacchine, non siano mosss diretta 
menta dall'operaio che le nen e il nu- 
mero dagli operai sia superiore a alique, 

ln questo caso ta assicurato anche 
3} personale 10h addetto alle macchine 
Q Ri mortori.. 


CRONACEIE 
3 SCONMNMAETTIIT 
Colebro ancho in Franoia 
Pietro: Mazzini, il noto pubblicista 
italiano. residonta a Parigi, in una cor- 
rispondenza al Caffaro, nella gua]: parla 
di illustri uomini politici francesi, dice: 
« Il Bàrengar ù “quegli che, primo 
Europa; prese l'iniziativa ‘della Deo del dal 


perdono; è guogli cho de tinti onni com- 
batto, con la parola, con gli suritti- ed'ancho 





col: progessi contro le licenza della atlada,. 


l’immoralità.di certi libri e giornali edi ta- 
luni: carte postali illustrata, 
«Il Rirat è un letterato, un amatore di 


edizioni intiche : fu doputato fino a pochi | 


mesi: fa 6 fu, per: giunta, queatore della 
Camera; uomo dai thodi dortesi e dalle idea 
ben: più larghe di ‘quelle che tormentano 
la vigili insonne del rostro oramai iflustra 
conte Te Asarta 3, 

* Vedete un-po' coma —. quando si ha 

dbl genio -— si fa presto u diventar 
celebri in patria a all'estero, . - 
‘ All'on: De: Asarta è bastato un paio 
di decreti: uno par ia fotografia ai 
giovnalisti, a uno per il cabaret agli 
uanieri, 

Ma si tratta. di dos lampi di genio.., 

(Ibn ComuEnTATORE, 


gile, l'avv, Gomelli, 


Avv. Linnasa, Avr. 
“Fachini, Prof. Toroasi, Prof. Tito D'Asta, 


I solenni funerali 


del pro, cav. Federico Viglietta 


Fio dalla ore 3 pom. ieri, il piaz- 
zale Qiappa, fuori porta Gemona, sodata 
affolinadasi di Autorità e persone d'ogni 
claste soginia, acgorae a tributare la a- 
aireme onoranes alla saima del bona 
merito pref. cav, Viglistto. 

Nell'atrio della casa d'abitazione del 
deluote, scans pronta bia disci corone. 

Sopra on tavolo, uudavazo intanto 
soprendoal di firme numerosi fogli al 
‘l'uppo preparati. 

Alle quattro giunsero i sacerdoti, la 
bara tenne cdlioasta sopra un ssrro di 
prima claaso è torto di formò 


. I narteo 
ohs veniva aperto da una squadra di 
alltari del Collegio Gabolli, 
Venirano poi gli stadenti dell'Istituto 
Toonivo con bandiera, le insegne rali- 
giosa, Indi Il garco colla seguenti 


Corona 

Stadenti Agrimensori al loro amato 
Professore — Famiglia Manaria e Carlo 
Gialiani — Famiglia Calderara Agri. 
coltori del Legato Peolla = AI Prof, 
Viglietto la Giunta di Vigilanza dell'I- 
atitato Tecatco — Il Consiglio n 1 Siy- 
dasi della Sosiet& Vimini = L'Ass0g1R- 
zione Agraria Frialaua — Gl'impiagati 
dell'Associazione Agravia Friulana — I 
colleghi e la alunne della Sonola dA. 
gratia «= (ili stadenli dell'Istituto Teo. 
nico, i 

Veniva poi il carro colla salma, sulla 
quale era depost: una bellissima corona 
di fori freschi portaata Ju seritta: La 
moglie ed i figli Aesolatisalmi. 


‘1 cordoni * 
Reggerano i cordoni: [| Sindaco Pe 
il conte Valla vige 
prasidente della fabbrica Iperfostati. di 
Porlogrnaro, ii preside csv, Miaani, 
l'arv. Capeliaoi, il prof. Dal Bo 

Poi venivano le Antorità rappresen. 
tanze, 6 privati, che notiamo, così aòme 
ei risaltano dal nostro tacgnino: 

Cav. Hattistella E. Provveditore agli 
studi anche pei Profetto, Comm, Ronisr, 
Co. Daniele Asquini, Co. di Prampero, 
Prof. AMuaoni, Frof, Pontini, Ta, 
Qrguani Martina, Prof. Piaalo, Conto di 
Tronto, Prof, Pier aoli, Prof. Frucassatti, 
Prof. Dal Puppo, Prof. Nallino, Arr.'0. L 


Aoliavi, Arr. Leltembnrg, Dar. Attilio 
Fomie, Maggiore Marcotti, DID. De Candido, 
Co. Brazzà, Prof. Pirong, Dr Pecusini, 


D.r Rubini, Uav. Gregorio Braida, Co, 
IPA TORNO, F. Minisini, Avv. Capsoni, prof. 
Maroheeini, Prof. Baldigsera, U. Cap allazzi, 
G..B, Della Marina; Meategni, 1 Vico Di- 
rettore délla B.ok Gommerciale, Utaberto 


Magistris, Bolzoni :Diréttore della Banca 


Cooperativa Udinesa, Enrico Passero; Tiottor 


Biasutti, Antonio Fanna, Luohino Duohini, 


Dottor Cav, G. D. Romano, Cav, Burghart, 


Della Rurere, Ing. 


Prof, Vitaliano, il Comm. Cutta: Intondente 
di Finanza, Dr Berthod, - ‘Prof. Bonomi è 
molti altri amoora, 


Saguivano gli siudenti del Liceo gan 


bandiera, una squadra di allieva ‘delle’ 


Squola normale, una rappreseptanza dei 
Collegi di Toppo, Arcresacrile, a del- 
VEduegtorio «Scuola è Famiglia», 

V'srano pure le opàraie dello Stabi. 
imento pero la fabbrica ‘oggetti in Ti 
mini. 

L'imponente cortso, entrò par Porta 
Gemona s possa alla chissa di 8. Qai. 
rino ome la salma, tuita dal carro, svatò 
per ie esequie, finito le quali, nell'or- 
dine precedente a per la vie Gemona, 
Giuseppe Mazzini, Viliaita a ports omo. 
nima, per la atrada ‘eataraa ginnsa ai 
Cimitero. 

Collocata la salma sopra un catafalca 
appositamente preparato comingiarono. 


I discorsi 


li sindavo Peoits - 
Primo a'prendere , la parola fa il 


Bindaco Perla, 


Con voce tremanta della commozione, 
cosi egli: parlò 


a Facendo forza: a ma. stesso > “File. 


cendu il mio dolore, mi accingo A 
dire l'ultimo addio ai an uomo, chs 


mi fu amico e gooperatore, è che s0° 


tutti piangono, io, meglio di tuti, sé 
quanto moritasse di egsere pianto 0 
giimato. 

‘« Faderico Viglietto è morto sulla 
breccia! — Fit da giovane, milite far. 
nido a valoroso del progresso dell’agri- 
coltura, egli avera acquistato per lé 


ius. - 


+ dii ig N I I i 


sue eminenti” qualità: come uomo di : 
scienza, 6 per la ‘larghezza e praticità - 


delle sane vedute, fama 
solo nella piccola patria, ma nel mondo 
agrario di tutta Itzlla ..., E sulla brecaia 


‘ rimase fluo all' ‘altimo giorno della ARA” 


rita. 

« Riputuzione, onorificenze, posiziona 

sogiale; tutto fu per Federico VWigliatto 
effetto @ pramrio di virià proprie, di 
studio, di fatiche: non fi dano della 
fortuna : ‘mirabile esergpiu di quel che 
può l'alto ingegoe, la salda tenacia dai 
propositi, la probità specohiata & in d- 
peroaità infatitabile È. 
" x Altri parletà del docente egregio, 
del direttore solerte di tutte le nostre 
più "importanti istituzioni agrarie.... ban 
paò dirsi sgil fosse Il più. fortanato cd 
utile collaboratore a tutto quasto fn 
fatto in Friuli par l'agricoltura nell'ul- 
timò ventennio, 


a simpatia non 


-_ _' —11R2enzq<mpmwies Pi PR ae se — e 


IT FRITTI T 


a Ricarila soltanto dana a gli sf 
Btalu priscipa:® Orga iszaloce di due j 
geniali inz'ativa cha gnorgio il nistro . 
Friuli: la Sezione agraria presso la 
Scuola nyrmale, cho iscacna un'alta 
iderlità di aduonzione fommlnile, a la 
fabbrioa coogarativa di perfosfati in 
Portograaro. 

« Doserte nella Scuola normale fem- 
minlie fino dal 1881, propose nel (387 
di jstitalca la Sezione. agraria nolla 
so4ola stassan, 14 quale, prima Bi vaga 
Io Itala, fu fondnta nell'anno sogoenta; 
agis dava a F'aderiaa Vigliattn, cha na 
fa appoggio saldo a costante, quella 
dirotitra -praticà a sapionte, cha valsa 
4 farla gondagera, 4 farne apprezzara 
la alunno in totta Italia. 

« Nalle difficoltà to -oci al trovava 
quattro son or sono l'agricoltore. pasa. 
sana, par le condizioni fattoia dall'in 
do-tria dei parstosfati, aon essi sitotti 
manto legata, Faderico Vighatto, con 
ardimentoss  baldagza, prapognzta è 
conduoava a lortiunato sampitmanta, 
quella grandiosa Cooperativa, che già 
ha reso è renda cos! grandi servigi al- 
l'indostria del nempi nel nostro Frioli... 
E gquocsta 230 opera diletta ohbe gli 
ultimi suol palpiti, gli alfim! suoi pen- 
slari! 

«Vira è caldi rimarrà in no' la me- 
moria dell'ooimo egeegio, tolti posi re- 
psntinamogte e orudelmonte all'affetto 
Rostro a de' suoi. I nostry compianto 
0 la larga testimonianza di cordoglio 
della cittadinanza, possano in qualche 
modo lenire il dalare dell'affazionata 
sonsorte, det poraci figil, che piangono 
amaramente IL toro d:i]itto micito. 8 
nirà. 

« AI cittadina agrego, a) collabora 
tore ralorosg, -all'amido carissimo, col 
mlo aasleta aff'attncso, profondamenta 
triato, gianga l'astrem) vale di tutta 
la cttià ». 


L'avwr. Capeliani 

Porge ua saluto al prof. Viglietto 
che inoatonta quasi l'Aasootazione A- 
graria ‘Friolana, di cui da- vent'anni Da 
fo segretario. 

Ia questo periodo agli spesa glorno 
per giorna tutta la ana attività in van 
taggio dell'agricoltara, 

Hisorda come Boo dal 1877 cominciò 
a collaborare nel « Hollettino +, dal 
quale apparrero le sue doti peculiari 
di' chiarezza a sAmplianà di ssposluone: 
dott tali che più tardi io rivelarono 
ottima fra gli ottimi cosfergozieri. 


Enumera pol tutte la fasi dalla sua. 
vita attiva ed instancabile di propagan-' 


dista agrario 


Ricorda come egli non volessa L'ao- 


oentramento dibll'Associazione Agraria, 
ma in ogoi centro importanto della 
Provincia fece in modo che ri sj lgasse 
una sezione. 

Quantungue sa! principio di questa 


sia opera boneflon abbia ‘dovuto com- 


battere. con un'infinità di gostaggli, a 
fino contro la calunnia, Egli fu forta 
della ana inattaccabile onastà è riue'l 
vittorioso, 


Di Lui ricorda la riorganizzazione 


della Cattedra ambulante provinciate 


della qealea meritamente venne chia. 


mato alia Durezione, - 

‘A nomé dell'Assottazione Agraria 
Friulana, 
della Fabbrica Vimini, a nome degli 
agrizoltori frinlasi, inviu alla deaglata 
[utolglia -3 gonai della più profonda 
condoglianze, alla salma lagrimata l'a- 
stremo saluto, ‘ 


. Da antico allievo 
Luigi Fraschi, a none anche dai anof 
compegoi, alliari d'un tempo dol prof. 
Vigliatto, porge alla alma un selato ed 
una lacrima 
Lo-rioorda nei’ suoi sentimenti di 
vero padro per gli s'ogni; oggi la 


morte ha troncato quella vita piena di 


enargià, nel vigor degli anni. 
Eoumera la virtà, la stima che iu 
tutti godeva, — né è prova l'imponente 
corteo ché lo accompagna all' estrama 
dimora. 
Inuanzi alla ava salma — sonolude 
— i aumorosi alijovi sparsi dovunque 


colle loro anima a go; loro cuori, al 
franti per. si gran perdita, porgono. 


l'astramo ‘loro 


padre .,. 


Lo atudente De Giilia 
Incaricato dai compagni dell'Istituto 


saluto all'amico, gi 


Tesnico, lo studente De dCillia saluta: 


la: salma del'professore. amatissimo. 
Otto giorni or sono agli era nell'aula, 


ul ano. postord’insegnamento, Non sera 


io perfetta saluto, ma era gaio a viraoa, 


E nessuno dei suoi nilevi sirrshbe 


pensato she cos improvvisa fosse la 
sua dipartita. - 

Questa suprema separazione è atra- 
ziante, macil'-800 ricordo pon :imarrà. 

Lo studsate Da C.llia cha parla colla 
commozione: nell'animo acal termina: 

«E quando un giorno, disseminati in 
ramote contrade, già materi d'anni è 
forse gol capelli canuti, afoglieremo la 
pagine ia qui canserttiamo | Vostri pre- 
cetti, ancora ci parrà di - rivedere l'a. 
mato magetro e rievocando i rigordì 
giovanili un sentimento dolcs a dolo- 
roso ci farà palpitare il agore », 


BHliacorso del prat. Berami 
L 


Il prof. Bono! a nome del Prosida 


‘improvvisamente 


«lutto d 


della Cattedra Anbulagte, 


a cis a leghi tattrdall'Istitoto fagnico 


porge l'ostroaio vale ul collega ama- 
Lissa, 

Runorda dome pochi 
Egli fosse ancora alla 
laborioso 6 gioviale. 

Ed = soli B4 anni, mestre anqara 
la sia opera potora giorara all'agri. 
coltara, Ill ccilaga Vigilotto è sparito 
dalla acena della rita 

Sagua fa fast della sua garriara, rI- 


Gorni or sono 
suola, attlro, 


neli'Tatltato Teonigo di Udiné 

Da quei momonto Egli iniziò. quel 
lavoro che nodò mai mano gumpleado 
a favore dall'agritoltara, 

Fu valente collaboratore della glo: 
ricag Aesogiazione Agrgria Friulana, 
ms l'oratore io ricorda Bpocialmenta 
come collega caro o desiderato cha 
lasola una memoria che noa morra mal. 
: Valontissimo. insegnante, trovava La 
ria por giungere facile alia menti dei 
aqgi gisvapoli oche cigi lo pianguno. 

Chiude maodando nn reraranta” s8- 
Into alla vedova, ai tigli cui fa tolto 
L'adovato marito a 
padre, Il genorale rimpinato della ott 
tudinanta, ala toro di conforto, 

Parla ultimo il signor 


Leonida Sagala 


Direttore della Cassa Barale di Fa: 
gagila, the porta ug reveronta saluto 
a notns del Sindaco di quei Comuna, 
della pooclazione a di tutti gli agricol. 
tori, rammentando quanto fuse il Prof, 
Vigltetto por risizara La sorti dell'agri. 
coltara nel paese è dintorai di Fagagaa, 

ata 

La snlma renne poi alata ‘nel tu 
tolo di famiglia, 

L'imponente gorteo quindi mesta 
mente lasgtò ii Cimitero, 

Le onoranze che l'intera città ha 
tributatò al prof. Vigliotto possano. 
riuscire Almeno in parte a ltenira 
il dolore della sconsolata rodora a dei 
figli, al quali rinnoriamo ie più aentita 
sondoglianze, 

° * 

Il Comizio Agrario di Lendioara in: 
viò il seguente telegramma: 

Prof. Fracassstti — Udine 

Preglin mola rappresentato! funerali com - 
lanto professore. Figlietto, la cui morte è 

all'agsogiazione friulana 6 idel pro- 
gresso agrario, 
Comizio agrario di Lendinara 


L’eolissi di luna 
di domani 


L'illustre nostro’ collaboratore Capitano 
Isidoro Baroni, ci manda questa” interessan- 
tesina nota; 


‘ Domani a sera {domenica} tutti pa 


tranno aesietere ad uno spettacolo ce 


leste abbaetanza interessante, ad ana 
eolage purziale di Lana she comuclerà 
aile 18,04, che raggiuagerà «a fase mas- 
sima (4i ovntesimi dei diametru) dalle 
20 preowse -|B pom.) # chy fair alle 
217. Un'ura prima sd un'ora dopo di 


ques estremi IA Luna entra ed asse 


dala cosntetta penombra, ma,gdi solito, 
gii sffatti di questa sono Gosl poco nale 


‘abili cho passano inoagartail 6 quasi 


agli occhi dei pubblico. 

L'ombra della Tecra (che. nel asso” 
attuale avrà un raggio di quasi 4800 
km. alla digtanza della Lone} intagolerà 
U disco Ivaaré verso aipistra, poi gi- 
rark nella partà supariore, sl che.i'u- 
agita della Lunga, cd qltimo contatta 
voll'ombra terrestra, avvorà quasi nei 
punto più ‘alto del disco lunare, 

Il 6 marzo avrà luogo, invece, una 
sgiuse anplare di Sole che:sarà acio 
visibile nell’ Qucano Antartico ei ia 
Auetrialia.- 


Non maltrattato le bastisl 
IL Municipio ha pubbliasto il sognante. 


manifesto: 

‘a IL Sindaco, presa nota dei lamenti 
pervenuti sul. modo disumano cor cui 
tengono trattati da alcuni - “gli ‘animali 
da tird; i 

constatato che dette rimostranze non 
sgno- del tutto infondate ; 

‘ritenuto che devesi da narte delle 
Autorità porre un freno sd un abusa 


ole è indizio di pooa viltà; arrisa: 


ehe 3 cardo di quanil atessero 2d in 


arcdelire contro gli animali, a' maltrat. 


tacli od R costragarti: À fatiche mani 
fastamente gocassire, snrà alerata don: 
travrenzione; ia quala--a: termini del; 


L'urt, 401 del Codice Penale è pudibile 


sito 4 lee. 100 di ammenda ». 


| Scuola è Famiglia 


‘Domani. alle 10 ant. ha Inogo Ias. 
sembloa gonernle ordinaria déi 800), nella 
sala maggiore del R.. Istituto Tsonico. per 


‘trattare sul-segnente otiline del giorno: 
1. 


Resoconto morale; 
2, Hilanoia prsventivo per l’auna 1906; 
8, Nomina di: cinque membri ‘dél con: 
siglio direttivo, in Bostitazione della signora 
Bearxi Molanta, Fracossetti  Franoy, De 
Pali Giulia è del signor Tosohizi ing. Od 
done che scadono per ansianità, e del sig. 
Comelli ave. Giusappo il quale, in base 


all'art, 10 dello. statuto, .4 seaduto dalla 


carica: 
4. Nomina dei revigori dei conti, 








Jo aplandido e sempliéé modo 


‘tono 


w vetarani a Roma. Coma ah 
bimy anniunciato, il giorno 14 marzo 
il Re paasarà in rivista sl Maono i 
Vetarani a Reduci dalla patrie battaglia, 

LI prasidante dal Comitato fra i Va. 
taerani di Roma ha inviato a totti i 
Qomitati d'Italia l'invito relativo. 

Si celcola che in talea cccsuone « 
Roma vi aarzono 4500 vatarati. 


Programma mutdipale ché in 


* Banda del ‘79% Fantorla eseguirà datriani 
cordando coma nol 1477 Egli entrasse | E So, 


TB febbraio dalle ore 15 allo 1655 
sotto la Laggia Municipale: 

l. Marola «Oro Felici » Rapisarda 
#4, Binfonia Omaggio a Bollini» Mercadante 
9. Yalzer « Sulle Riva dal Da- 


nublo» KBtrauso 


“4, Pot-Poirri «Marco Yecontia Petrella 


Gc. Inno della Coos Hossa 
6, Polka «Idn» 


Lsogosrallo 
"Toazi 


CRONACA DEL CARNOVALE 
La grande Veglia 


pro « Dante Alighiari » 


Questa nera adunque avrà luogo al 
Minerva la tanto Attesa è desiderata 
veglia ceganiszala del'nostri bravi sta- 
denti a: henefigio della patriottica Bos 
o.l& « Dante Alighleri». 

Nova ora ancora... è l'aspettativa go 
slosa di centinaia d giovani sarà alfa 
&ppsgata. 

È' ormai assicurato nR cOndurao Bu- 
poriare alla previsioni, tutta la città ai 
può dire, si rivarserà al Minerva tra- 
sformata in modo meraviglioso 

bbiamo votato darne un'occhiata 
jeri nera Cho bellezza! 

L'addobbo, sifldato at braviniimo Rt. 
tore Rgo farh emettere on 'abl.. di 
esglamazione da quanti quenta sora iu- 
terrarraono alla grandiosa festa. 

Il disegno e la tinta indovinatiaaime 


atmonizzano tagniflonmente,; lo sfoigorio 
del Teatro è aumentato da on'ininità 


di iampadino elettriche assai. ban di- 
sposta. 

Hi stadenti, la scn tanti, lnvorana 
assidunitonta perchè tatto sia a posto” 
entro ta giornata. Brarll.- 

EI suacesso è ormal sssiourato, Arrl- 


vederci al Minerva, 


La decorazione del Sociale 


porla * Veglicaissima ” 
Qualohe giornale, nell'ancuasiara iari 
la scelta fatta dall'apposita Commissione 
del progatto di deaorazione del Sociale 
ner la « Veglionissima» ha detto la 


modo come 10 la Commissione aversa 
cagelto senz'altro il progetto definitivo a. 
‘messi da parte gii aitrì come Dop 


talori, 

Ci consta posltivazienta che iu quella 
Commissione si discusse per quasi dne 
ora a che i quattro progati farano 
tagliati. 

.Le decorazioni dal progetto del ‘Toso 
farono apprezzate ma non piacque fl 
copgetto che doveva saplicara il lavoro, 

Il primo progetto Cesdhi e Comp. 
ben trattito non piacque perohé nulla 
avere di noovo, nulla affatto, 

Il lavoro — appona sob'ezato — del 
Mattioni inconirò l'uva ima favore per 

proposto 
per la decorazione del palchi, Non 
piacque invece la tanl espressa a troppo 
affrettata composizione del quadro di 
fondo. 

tl secondo progetto Caschi £ Comp. 

piacque perché di aesoluta novità, ge- 
i alissimo il gran quadro, IMa non molto 
la decorazione dei palobi, 

Ecoò quanto potemmo anpera. 


Vaglia Giolistica | 

Ricordiamo agli. amici lettori che la 
Veglia Dicliata, che riuscirà indubbiamente 
la più brillante manifestazione carnovalesca 
di quest'anno, avrà iuogo Sabato 36 Feh- 
braio. : 

Il Comitato lavora indefazsementa alla 
splendida riusoita della festa. alla quale 


-Bpera Mun vorrà tiancate nesnche questa, 
‘volte l'appoggio dagli amici fli Teralcore, 





Cronaca giudiziaria: 
- TRIBUNALE DI UDINE 
Processo per lasioni in riasa 

Soentanza gyrvaviasima 

Jeri.à fato procedo, soniro Bal. 
Lina: Giuseppe e. Fornera.; Pyolo:q An 
i Vanzone, reciprocamente fe- 
ritiai io tissa nella sera ‘28 dicembre 
1903 in na'otteria del passe. . 

Il P. M. propose 15 zmieg «di resli. 
sione pel Belliaa è 12 mesi della stessa: 
pena pei duo fratelli Fornera, 

Parlùò pol l'avv. Calotti difanzore del: 


Fornara Paolo. 


Con un'abile a persvasiva arringa: 


: séred di persuadere il’ Tribunale che 


il sno: cliente pon possedera arm ai 


‘momento lella colldttazione, 


Begui l'avr, Deiussi, difanaore dei 
Bellina cha pranuno è una smagliante 
arrioga mettendo nei suol veri ‘termini 

ì [ntti avtoauti, Celtico anahe Il ver- 
bale del inedico curante 'il quala pritoa 


‘asseriva gha si trattava di, ferita d'arma 


da taglio maneggiata con*fucze, eda 
uo, a6dondo verbala si paria di farcite 


‘prodotta da sqasi di vetro lafranto. 


unla: 
Mesa 


Sagol poi l'arv  Bartagioh ‘ii 
pure parlò hace come sempre in 
del Fornara Paolo, 








SÌ Tribunale proggama la seguente 
agntenra di condanna: Bellina Gi isappa 
a 14 mesi di reclusione, Foroera Aa- 
toto n |O mosi è Fornera Pacic a 4 
mesi 020 giorni. 

Tu so'ito neiia nposs prodessuali, 

«La sentenza, alla aui lattara nesfate- 
vano: moltt dal paoss, prodasss grande 
impressione. 


“Interessi a Gronagke Provingiali,. 
‘ — FIERR e MERCATI 


Inuteli mercato ad Azzono X, Buttrio, 
Maniago, Pasian Schiar,, Rivignano, Tar 


sento, Tolmezto, Vittorio, Piove di Cadoro, 
Aviano, 16 — Trastochi. — 1l 


brigadiere dal reali carabinieri di quaata 
atazione, sig. Bordello Demaenico, della 
provincia di Treviso, è stato travinoato 
a Guidizzolo (Mantova. ed è vanoto a 
sostituirto il brig, dt quella staziona 
sig, Frazioeschini Go. Batta. 

L'usdiare di questa Pretura elg. Pi- 
lon Lorenzo di Pordenone viene tra. 
afevito a S.Stefano dei Comaliico (Ua- 
dore} s lo sostituisca {l sig. Miszzon 
Oreste di Balluto, 

Il teggenta di questa Protara, avv, 
sig. Michele Chiancona fn fromosio 
‘aggionto val: Tabunala- di Trapani, no- 
gompagnato dal miraliegro e nel tempo 
tatasso dall'affatto @ dalla atimta di tutto 
i mandamento che perde in lui oe ma- 
glatrato integerrimo, aoltiasimn e sim. 
patliamente affezionato al suo dovere. 

‘’Talmezza, 17 (PDS) — A 
manti di Tersicore sfortunati. — Da. 
magica sera verso Lé ore 2 a Tim 
npll'ostarta di‘IUnfer Niceciò si teneva 
una festa -da ballo, : 

Yi entrarono i fili Mentil Giovaoni, 
Pistro, Go Fatta è Giuseppe 8 mevtra 
t tro. altimi ordiparono dei vino, il 
Giovanni. ai miss a ballare cono Madia 
Faolina. Appena itcominelato in danza 
quando Unfer Giuaspne nipote dali'oste, 
sonza alcun motivo apparente, lo prese 
pel petto tentando di cscelarlo fuari 
dall'osteria, - S'intromigero subito, per 
separaro } diò, l'oste ed il fratello 
Motil Pietro. a l'Unfer GHuseppa fassa 
guasare di suono gridando che volava 
fuori il.-Mentl sd 1 suonatorì non solo 
sassaroni: ma diedero anche man lorta 
all'Unfae. Uno di essi prese pel collo 
1} Mentif. ad un altro LO percosse son 
uo lizzonp. accasd, | > 

Usciti:allora anche gli atiri fratelli 
appona fiori gii farona gettati da una 
finartra del primo piano del tizzoni 
ardenti che prodarono delle acattgiara 
al capo st -Giussppo ad alle mani al 
G.Batta-Montil, ‘.. 


Par odio d'ircnia uno del ferlti vanno | 


anche serestato... 

Giuldala, ‘15. — Scuola sarala 
par gii amigratii -—- Ieri sera come 
di metodo, sbbiamo mnaslatito. alla la. 
zione, intarò: praticiesima, che fÎnceva 
il maostro Rieppi, intorno alla quie- 
tatce, Ri pagherò, alla cstmbiali aus. 

Ci è apiscinto però di conatatare che 
sencibilmonte: ra actematido il pumero 
dei frequantatori son evridezte lora 
danno, perohè.la maggioranza dei primi 
aderenti dimostrava di cascare dalla 
nuvole a tutto le rivelazioni ed istra- 
sioni che renivano loro impartito, Pes. 
cato, proprio peccato che questa razza 
di gonte paro che si trovi bone a rivera 
nelia ignorangr. 





Not ti 

' Dalla Capitale 

«C&mera dei deputati 
{Seduta del I7 febb, — Pres. Marcora), 

Aula sempre più desolata : Mercora,..... 
Alosoficamenta rassegnato. 

Zi convalida, sanza osservazioni — i 
bagohi sono... personaggi ole non pal 
iano — l'elezione di Niccolini a Ferrara. 

.Bi. continue. la discussione sul nuovo or- 
dinamnento giudizizrio, e si vota il passaggio 
alli seconda lettura, 

{Some fw detto, per questo progetto fu 
adottatò il metodo della tre istture). i 

Foi discute — per godo di dira — il 
progetto per lo agravio dol debito ipotecaria, 
che offre cocastone sad un buon. discorao 


teonico del Ministro Fava, 
Poi, alle 7.90, si va a casa, 


“La fomba ‘di Garibaldi. 
* © Resterà a Caprera 

Roma 47 — La Giunta per le pe 
tizfoni° he-decieo di proporre alla Ca- 
mera chela tomba sia lagciata a Ga 
prera; 0ox. voto ‘al Gorerzo che la 
tomba sia. bsn custodita. 
CA proposito dell’ arzesto di Ferri. 
Terribili ‘nocuse» dell“ Avanti, 


L'Avantif pubblioa: 





« Fra la-liraro persone ole dovranno 


‘alla Camera dara il loro parera tsulla 
carcerazione di Enrico Ferri, ne so: 
guaio alone; ta ani riani not tromé» 
ratto certo alzaudosi por luaciar pas- 
saro la gioetiala: >. De 

ANtenera: fm By onorevole: -che si 
dimenticò di pagaro centcolngustamila 
Lire Runa banca; 


Munero 2 — Un alito come rkopra 


ghe faro una cambiale falau. 

Numero 3 -—- Un altro Imputnto d'as 
JRSSUOIO; 

Numaro 4 — Tn Ritro per voce 
blica Bocoento da lagittimi eredi di 
aver trafugato un testamento; 

Nimiero & =— Un altro arriniitosi 
col prodotto della refurtiva sifldategli 
da una compagaia di grassatori ora in 
galera io . n 
* Amato G— Un gifro imputato dai 
popolo di vaneficio di un amico per 


sposare, come aposòà la rigan vedova. 


Con onorevoli di questo genare ai 
potrebbe arrivare alla dozzine, @ suono 
protagonisti di avventure ccricso 

tho ghe avrebbe tentato di soppri» 
mere la perscna di cul ara Fattora per 
areditaro moglia e bea, 

nn altro cha atribbe avvelenato il 
sto benefattora a na avrebbe araditata 
la ricca conrofla | 

un'altro cha sarebbe "anta attuai- 
mente sotto processo per fatti del ga 
nere. Insomma a voler guardare pol 
sottile troppo ca ne sarebbe a dire! 
Lo sciopero dei panettieri 

In segnito ni uno sciopero parziale di 
partettiori romani la loga di resistenza dai 

adroni fornai ha diramato a tutti i membri 
ell’Associazione una circolare colla quala 
li invita a licenziare gli opera. 

Raccomonde di produrre il eglo paso 
tino comute e dico cite darà istruzioni 
sulla precisa quantità effinchè i formi ab- 
biano le squadre necessario, 0 che agli 
operai Anilitori oltra ai cibo è dovuta va 
compenso di IL, 2.60 al giorno. | © 

I panettiori militari occupati nel forni 
gono più di 300. 


——__ ei 
ucolgo da una homba 
La prime notizia del faito 

Pietrobutgo 17 +— Alle ore 14 KH 
sparso per la città —— destando la più 
granda impressione è la maggiore agi- 
tarione — la notizia che na Dompa 
err stata gettata al fremlino, ofe at 
tualmente si trova il Gra-duoa Sergio, 

Ii. telegramma aggiongera che il 
Grandata era rimasto uodiso, con ix 
riserta doreral rttondare avbferma della 
notizia. . 

Ma la conferma, venne presto portata 
da gn secondo telegramma recante un 
‘(primo sommario cenno sul come serasi 
compolttio l'attentato. 


Una bnmia sette la vettore 


La bomba nova ara utata lanciata nel 
palazzo, ma sotto La vettara nella quale 
ai trovava il Granduca. 

L'espiosiono fu tarribile; terribili fa 
conseguenza, 

IL veicolo venne fatto a pezzi; i ca- 
valli ridotti a brani; il Granduca ri- 
‘mass alracellato . 

La viclauza dalla geplosione fa tale 
che una genba di ano dei cavalli venga 
trovata a venti metri di distanza: dei 
nerzi della ruota della carrozza furono 
pure lanciati, come terribili proiettili, 
R gragde distanza. 

L'impressione in città è terribile, 
anche parchà ii fatto ricorda — por 
ja identità della circostanza — l'ucoi- 
gione del ministro Da Piehre, è perchè 
conferma che i partiti rraluzionari ro- 
giiono implacabilmenta vendicato le vit. 
time. dalle farogi repressioni dei 22 


gennaio. At prtivlari 


14 A 


4 Bii uociaori arrestati — Uno è farita — Aresti 


Piatroburgo, 17. -- Nuovi tele. 
gramini arcimati da Mosca regano altri 
particolari sull'attentato. 

Il Granduos ara siato a visitara il 
mussì atovico ed in vattara era diretto 
ai Kremlino:.- mn 

Presso il palazzo di giustitia, de 
tompo,stanzionara una carrozza pubblica 
celia quale atarano die individai oiril- 
manto vestiti, di glovano età, a presu: 
mibimento studenti. 

Quando giunse, flanco a fianvo, la 
rettara dei Granduca, i due fecero un 
senno ui foro accchiere, che subito si 
mosse seguendo per breve tratto il vel. 
colo della vittima designata. E 

Ad us tratto, pare dallo sportello, ren. 
0 lanciata la bomba — al gerto saricn 
di dinamite — scopplando con spavsa- 
toso fragore. i i 
‘ {in panico torriblia invase allora È 
pochi passanti che s! diedero. alla fuga 
urlindo, mentro sul luogo nocorrevano 
soldati e. poliziotti, Dili 
‘I Granduca giaceva a terra ‘afracel: 
«lato in una porza di sangne. —. 

Si nagicura ohe i duo dinaeteltardi po- 
j. terono assete prretfati. 
Uno di sesi sarobbo graremanta Îe- 


.È rito, . 


La polizia proceda & numerosi arresti 
‘spsolalmente di studenti, 


La notizia ai despota 


0° + HI pianto espiatorio 
Pietroburgo 7. — La aotitia del 
l'attoniato venne subito comunicata — 
:F.per quantò coi massimi riguardi — allo 
at; che ‘rimaee come fuiminato. 
Fbba una violenta crisi di pianto. 
. {Nella sun qualità di papa, i tl 
‘Riu delle Russle dava pensare che 
«non si muove foglia che Dio non ro- 
glia» ; o che dunque quel pianto suo 


IL FRIULI 


fo voluto da Dio in eaplazione dol 

pianto di tente madri, di tante vedove, 
r di tanti orfani, di tanti sgonizzant!, 
| asnessinzti da iui} 


Chi era il Granduea Sergio 


Il Grandeca Sergio Alessardrorio eri 

nato a Tzarsltota-Selo il 20 aprile 1857 
l ad era zio dallo Gra. 

‘Neal 1891 fu nominato governatore 
di Mosca 

‘Era consigliere intitno dello Qzar, 
considerato gone artefiaso principale 
delle atroci persscazioni indetto più 
volle & sempre sondotte scn astramo 
rigore contro Ja gioventù univera!taria, 
soniro la borghesia liberale, contro | 
Finlandasi, contro i Polacchi è gli I- 
araeliti. i 

Era scpersiizione, vero inquisitore da 
sant' INffioio, 

Nogil nitimi tragici avvenimenti la 
rose unsclme dei liberali ncoceara i 
Grandochi delle stragi ordinata a danno 
degli operai inermi; è additava in prima 
ituen li granduca Sergio fra i peggiori. 
condiglieri dello Car. 

Ed gra anch'egli & caduto, soma 

‘ Piekva; vittima... dejl'opara sur for. 
sennata, bestiaio: dell'odio orsato, fo- 
tentato, da Jul, 

I -La sua fine è l'altimo servigio da 

i loi reso all'impoerial sipote — unico 
buon sertigio, forse: l'ammonimento: 
— Nicoli Romanow, pàntiti e ripara! 


—_-—m@r———È"eeg_11-+ 

. PICCOLA POBTA 
Tipi, città: erqzie, benissimo: manda- 

| tane altri. 
Comp, Gemona: probabilroente andrà 
+ un altro giorno, muistondie miniandis, 

Corrisp. Cividale: quel cerbero dall'A 
migietratore domunda chiarimenti ku quel- 
l'inserziona, la quole, all ogni modo, par 
oggi mon trova spazio, . 

i iaffore, città; lho dato una acorsa, mi 
pare che vadn benissimo: grazie! salti. 

L. B. Come d'accordo per tefono: ri- 
cevuta ; ma non pubblicata perolò ha ca- 
rattare di personalità; laeoi andara,,,, 

Comrsp. San, Daniele: a Lunedì il resto. 

: I Posnno, 


tal —_ |: o=e—_P—rr—_r_- 
 Calaidoscopio 
L'onomastico — Oggi 18, febbraio, 
3, Bimeorne vescovo di (derusalomme, mat- 
tirizzalo sctto Tratano:l'anno 106, 
19 febbraio, &, Marcello martiro în Africa 
assieme a Publio, Galiano ed altri. 
Efomworidi storisho 
18 febbraio 14068, -— Nol 1413 veniva 
distrutto il castello di Savorguano e da 
qual tempo la nade della giurtadizione ci- 
vile a oriminale del fondo Savorgpeno fu 
trasportata in Udine nella contrala ché 
flelia resilienza della famiglia ai nominò + 
e Androna fSarvorgpana», fiIS6i, 15 fot 
braip —-1914, 15 febbraio -- 1406, 18 
febbraio). E 
Parto. dt querta stessa contrade, come 
nitre porzioni delir città, furono conneduta 
in feudo si Savergneni cha ivi agercitavano 
anche la giurigdizione della asque a cocu- 


"rp 


munità, ome carica ereditaria, 
«I Savorgnani +, p. dél). 

18 febbraio ISSE, Muore monsienor Ilario 
Tiziano Sormmno da Enermonse canonico 
teologo è vicario generale durante tutto ii 
1 tempo di cui fu il Rasponi arcivescoro. 
i Venuto îl Lodi, lo aiutò fedelmente nel 
È della Diocesi scateria facili sibi uni 

queletaei suo craditore a for valero i prov! 

diritti, dopositando immediatamente i re- 


Béèwaro — Frudeontia monsuotudine animi 
lafivi titoli al suo domicilio presso : Giu» 


(Yello, 


nostra bperanza avvenire; nell'angosola 
di vb momento così terribilmente stra 
ziarta, | rinscivono di grande copforio 
le dimostrazioni di affetto intenso avuta 
da tanti amici, verso i quali sarà pe- 
renna l’affettuoso postro rinordo. 

À tutti mandiamo 1 ripgraziament 
più tivi dol cuora. : 

Alfa distinta famiglia Malanima, alle. 
signorine  gorella  Bollina, cho tanta 
parte presero al nostro dolore, e che 
di aoggorsero col consiglio, con la pa- 
rola confortevole, con ia mirabile opera 
fraterna, giunga in particolare quasto 
nostro augoggiogo tmbato di ualda ri- 
ACHOSCEDZA, 

S. Giorgio Nogaro 17-- #- 906, 
Gontugi Mizza e Domenico Bortoluzzi 


DIFFIDA. 
Cattaroasi Camillo di Giuseppe, diffida 





cgnilore vitae innecentia relizionia studio 
-- in 6xomplum praestanti-. Abdito ego 
notti attori sogrorttma stlatori suaviasimaoa 
(scrisse ii Perusri. 

E. MERDATALIdir.-propr. respons. 
liani Antonio, stallo nuoro sub. Gomona, 
Ringraziamento 

La famigia Vigitetto, ringrazia pen. 
titamonte tutti coloro, che ia ogni 
guisa, hanno sapresso i loro cordoglio 
por l'immano soiagura che l'ha qolpita. 


Neila tragica sventura che ci qolpi, 
prirgadoci alla distanza di saetta giorai, 
det nostri due sagioletti, sulle coni 
bionde adorabili testine, riposava ogni 
Il marito, i Dgli, le figlie e] parenti 
descictisnimi partecipino la morte avvenuta 
atamnne di 





Rosina Alberghetti 
Edie, IS febbraio 1905, — 


I funerali avronno luogo domani dome- 
nica alle ore 4 pom. partendo dalle casu 
in piasca S, Giaconio N° 2. 


pevano îl primo seggio nel Gontiglio della |. 


’ 
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VINCENZO MATTIONI 


PITTORE = DECORATORE - VERNICIATORE 


Laboratorio in Via Fracchiuso N. 2 
TWIISITE 


Decorazioni di stanze gempligi + compliente come da bozzetti cha verranno 
preseniati a richiesta dei signori committenti, — Applicazioni sarta da tapper 
serie e fisto vec oro per dorpigi — Verniciaiure comuni e finemente levigato 
finti tagni d'ogni genere — Dipiatera e indoratara d'ineagne su lamigra, tetro, 
legno, teta, ese. di qualangre forma è dimensione con ‘e rinomate Werniol 
delle primarie fabbriche inglesi cui diedero già ottima prota — Stemmi, trofei, 
emblemi, taorigtoni ia oro s ogoleri su bandiera di seta, lata, 006, — Soritte, 
fregi ® decor:zioni sempivi e dorate su ertatalli, 








Applicazione delle rinomate Pitture Zonsa già favorevolmente. 
note per le sue ottime qualità di perfezione e di durata. 


Assumtgoa poi qualungue fmportante lavoro dove ricbicdett 
prontezza o sollecitudine innettdo nempre un sufilctente numoto 
li abiliasimi operal ed artisti cd assicurando inoltro la più por: 
fetta rogola l’arte e la maggiore diligonie accuratezza nell’ost- 
cuslormne di tutti 1 lavori. i 








Preventivi a richiesta - Prezzi modicissimi. 
























Biauto Ie comtinue a molteplici domando che ci perten- 
gono glornalmente da ogot parit d'Italia cd estero, 6 vos 
Ieudo atceora una volia favorire cororo che nou giunsero 
nilora Ln toimipo nu approfittare della fortunata occasione 
di avere tino spletuldo ritratto artistico gratia, L’ATELIER 
PARISIEN DE PORTRAITS, farà « scopo di réctame, n 
ttuite la persone che Iinvicranzo una foro fotografia, un 
ritratio artisilgo ilutto a Crnyon, grandesta naturale BO 
per 40 cont. busto. ansoiutamente per niente, sodiintero 
ehe il destinaturio «tel ritratto coopori a rntcomandiaro 
Th nostra can e fur conoscore il merito toi nostri Invori 
ni not parouli ca amico. fortivote chiaramonte 1 vostro 
numo ed indirizzo n iergo della fotografin e nawitatela 
per posta racconarnidaia n Munkiceur A. GRANVILLE, DI» 
roktore A<eller FParlalon de Portraiti — b3, Kue Lafayeite 
— Varigl. 


NE, guasta siforia streordineria é valida per i'Italie e per Dasniero 
o por 15 glorni della dat di questo giornale. S'ATI:LINI PARIGIEN 
DE POSTRAITS La a sua dipsrsfenon i migliori artinti parigini o può 
aacguiro qualziagi lavoro aftisficitiottie Srioho 17 più dille Ie, Gopia 
Attsstegioni 20rà spetttta au donzarcds. 


EE 


Li 


; È ALIAS TORA Matt 
i IMPORTANTEII — Quosta è ume offerta a scopo di réclame ed il 
cilenta non è obbligato comprare la cornise da roi. 


ATTESTAZIONI. 


a Dil gioragle Fo Siallia del 79030 0prita 1904 
| Il corrispondente parigino nerdvo 

Soa lieto atgiibiatà vol Guss povigine ole 
fin Ibbziato ig Htallu ua giro grandlogo di allori 
non badando & 6ieriiloli, a questi è b'Alelier 
Puvislen de pòocrralta dircita di Un «risa 
simpiilco è valente, it signor Gragtilla, cha 
piuricimento apedisca conttsnip u couttuata di 


Borparmio, & fkrzo 1004. 
sig. Granvilla, È 
Ho ritevuto di vitritto e ve na Fiuprazio nane 
titumnanito. Devo «lira, nd omore del'vero, ché 
055 4 rivtono splendistamente fa fto ln vonrk 
Gee può vedano sigari thai btof arie, che 
3unzo dSngsenzione, al possono chiamare di 
prin sardine, Cola thasstini stria 
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invasioni dt fattura veramento squisita, & 
uti coloro clto inviaveno ia loro fosgralla co 
Fo me diagh imme) apparsi io cuegti ulti gior: 
. Anf ME pil niipige resti gloruai d'isolia. 

Goose nilo Ii Gramville fo volto anel' 16 re: 
colmi ud esami miaro TA E otte qirontt lavori, 
fo Ne sono pioiusto Varationte suddisfutto, & ho 
petto così fiueroi li tolvrinztarie che agltmmente 
von di mip'riporiguze come questa, possono 
undims incontlò, a topo di reclame, a Splaa & 
sanvultett cos puorral uer accontentare guù di 


Gil cora tanti. . 
Rémo, 18 mai 1904. 
A. A, Grenvilla — Parie, 


de viene de recerdir mon portrait eiJeto'eri= 
pressa dé vous an remercier begutoyn, Touk ia 
mando qui la telt dit que la raeserablanco sal 
o poefalte, ct on est tréa dloune qu'uno reproduo 
di . Uon #i tto agrerncdiagernent pufasont si teo réus- 

el. San une. roritable cuvre deri, AErESr, 
| hortelsur, ancore mes villa vemnerciatuedie st Teo 
i isilleura eouvanire, 
i . «+ Nbcnta Latera 
Réftaoane ci chai de li a Qurtena Tiolate 
del kegao d'Inttn + — Roma, 


Bari, 27 maggio ID. 
Egreglo bg. Granvilta, . 

ifthbk regolecinente V'ingracdimento itvlalo 
Mv. oo ne, rinpraziaria, le catertio iI mio corti 
di piucimentt per il lavoro elupernida mente rliltàblo 
che sicbi serre qui a dincostraenti }4 suòa cor- 
liati, — Non mancherò di fara propatando 
dele gue gpelr'e gl rota! atRhd]. — La rinnoro i 

tubetti viiegratismanli a con stima it tiverlaco. 
ammo Nicola Tovaliera 

vin Fantesnro n. 3. 


Milano, (0 macro 1868 
Bpoll. AvGller da portrait — Foris. 
dit prvasnte per avribarti che no ricevuto iL 
ur vario ovigpimale e 1 relativo Ingrihdi» 
ups adi do osi plot inigliore non posti 
i bzcire. VI asprimo i mniel più. viti ringrazia» 


malk, Voiunt sapo 
Milano, vis Loderico Muratori, 
© Torino, #6 glugno 1004, 
. SAlm.nco sig. Gransille, 
fa nisilico che ho ricevuto in fotografia 6 L'in- 
2randiniento, gle riteci veramente aulandida, 
ui percio ne aooò plenimmanità BOdA intatto 
(0 iNog inaloherò di for propaganda presso È pià» 
mifli o conoscenti, {entra le ringrazio, 1a prego 
gradire i tile csnaquil, . 
Con sumia Dev.mno Agraso Giovanni 
. Via Rehumont, db, 


Firenze, #1 targa LO. 
fgweglo Blg. Granvilio. 


II ritrauio dhe mi ha apedita ha dagtato l'ari- 
tuirazione di uoiti quanti l'inanno veduto, sth 
pe la Emezza a ia perfezione del lavoro, stà per 
u vagsonigligpas perfetbubima. Goa proTuazea 
di procurare andova ordizarzloni La prego di 
gridico 1 più sentiti ringraziamenti. 
Suo dbi.mo Gav. Giainno Voctatara 
Bosi, Proé. Generale delia Corte d'appello, 


. Miano, 28 aprile 1006, 
Tgreglo slgnore, 
Ho ricovute l'ingresdimento a la mia fotografia. 
Grezio dol bel lavoro, Yi terrò présente iii qual: 
Blabi cincostanta per altr] possihlit favori. 
Salutandori dletintamente . 
: Ghbi, Tetstteto], Garorzi cam. Cesgra 
° h, vin Brera, i 
° Yeneela, 14 marzo 1604, 
Foregio cigtéra, 

Ho ricerglo l'ingrandintanto dol mio rifatto, 
amgubllo nel suo Atellat 6 apto Helo poterla 
asityrera ghe è rivagito rossana Hani sapo, 
Non mavchesà quindi. di reccoranadeTe tl nuo 
I “E dire sie 
È n die 
ì 2: Dott. Sarto Balli 
te Medico nella R. Maripr- Venosa, 
| Alcisandna, f marso ISci, 

Sig. Dibatiore, , 

Fari to ricevuto YI ritratto è più tardi ia pie- 
cola, fotografia è sind rurieslo aoramamenta 
gorlento della riagità detl' ingrandimento, par 
ahb eseguo da aDila aruUsa Portanio vi DONO 
i più sanalli riograziatmenti del ganilia dono, 
qai midi saluti . - 

+ Bento darozzi Luigi, via Glhentk, & 





NET] 


Meg Avvisi in quarta pagina a prezzi miti, 


GUari Renzo, vin Pignola, GB. 


Bongeanto, DI glugno IR. 
Egreglo alg WiiuyHia; É 
Vivisalino prazie del luvaro ftis4tmo, 
tav, nf, dou. dalvatoro Carrano. 


Padova, Di folbreglo IRGi. 
Prég.mo sigonra, 

1 fi.corr. ricavettl In riprodAuziore dalla mia 
fologratia, esegui dai bravi uvttali del pre 
ialo vostro Slitblimanto, è l'elibi urand cars, 
gli por lù mattratssara con cul è siga ripro- 
dotta, che per ia Acerza del livora. Con atta 

Fonsventure Umberto, uDleinio nat igr furt. 
Romi, 30 &prllo IH, 
Eyrigio signore, 
Bitorerio stima hO Roma dopo paretohi 


giorni di psssnza 0 Lonato Pinpra alimento 
Iutopraiico, Vi peteetlo i nti roig bor] compult=. 


ruemzi per tt bellisslmao luvoro, riuscito mom 7 


Gliscliesiàio pltforigionio e tanto civareo del 
eolili ingracdimenti della nostra fotogralie. 


Yi ringrazio o vi promtella ghe farà il posst- 
bile per Cecparare fil'iucrermento della vostra 
deea, che merita l'appoggio di Iutto lr Peratie 


amanti del ballo. Con 155 quio 


vis Comaillo Pattusi 

63, Apostoli, d0 — Réema, 
Pertkva, d givgoo IIC. 
Tgreglo sid Alrottore, 

Ho rttecvuto. it lbellisttmo ritratto regalatomi 
nta Bpettplite ite da Let TAppretentata: fi 
tisntcà la ringrazio vivamente, Ron dubiti che. 
cerchero fatle quella giusta rpeciatpe cite ten. 
Frérilà, KO DALLE BUFFI 

Tanercdì Nugliati, Caplt, di Curzit. 


Ea 
- Plutto 


_ ._ Girgenti, #6 maggio 1906 
Btim.mo signore 
Accunmndo rigavità del milo ritratto fotogra» 
fico è dell'iugratdirnento fatiche Del suo adore 
dltpio x Asullar », li ringratto det invoro sommi 
gliante è han falto. Con uttito assegubo 
° Devo FP. iu 
Tin. oolunnetlà Distretto all, 
. Venezia, & naro 1804, - 
Gent.mo sig. A. Granville — Parigi. © 


Prisma di prize 11 preco contetente 11 mig 
Pliratto grandorta natirate bo riupltio interno 
rent a più miei nmici ad qsrarrando tutti nh 
siae Mamo ritpbali oltrerdodo kogdlafaui nel 
trorarlo di noslwo gusto, sicando ritedito di YEH 
ressonilgiiaoza pertattt a d'un valore nviaico 
quatto Tiet, ad onor del vero, devo dichiapatlo 
superiore lia dia sepolta tiva un (hl reguto. 

oi dovili ribgreziaimanti 0 
Giuseppe Luccol (Venspini 
Be. Hiovanni a Paolini 
asnora, 15 mwarsro 1904, 
Egregio sig. DPiretiore, | 

Hp ricevulo il ritratto ingrbadito nl'ortgionie, . 
Sono molllisitto contenta, perchè ssto d vera- 
mente priistico, LA riugrazio di tutto cuorò a 
Sparto ché prasto porse pioverio col farla Avere 

ti cileni onde aliestevie la mia gradtudite, 

Deo distinta sima 

Costa Anna 


Corso Torlgo, 39:13 — GenoTk, 


Genoa, Ed tpargo 104, 
Egregio sig. Grauvilla, 

Vi ringrazio del riltatto ricavitlo cegniatomi, 
ascnigliàntiazime all'origiuala, sicura che da 
shirà cosa non fvrei ricevuto gn Javore sjimJia, 

I rnivi amici che mi viaitono rimengouo 45 
presi nel trovarlo così perfetto. “i 

Con tutta «tima, vi saluto, 

F. Itotabella — Corso Torino, 99. 


A, Miniato [Firente] 15 marto 190 
On. alp. A Gratvillo a Farigi 


Fo ricevuta ll Tito adi mania della mia 
apisa Afliuola Ana aderd, deceduta ar aoho 
iù roesl è ho trovato somigliantissimo + di 
lavoro sotto ogni rapporto preolto, And, pra» 

dewvore, Ritgrazio V. 3, a con domuti csgaqui 

Dev.mo BHO dav. Atturo Aduna 
Cnpi-atazione d. Mitiato Firenze). 

Roctà, 13 marzo 1004, 

Darissinio signora, 

Ho tisevato i tolo ritratto da Tei vssgualto 4 
ne 20pno rimagto pitn&menta sodalefatto, tant'& 
Taro she puantit tim ingrondimente Folopraito, 
@ testo a confronto, fl suo è mobo migliore. 

30 crnda cot mici aglutt di bet cena " 
Fraucenico Sanlni, via frangia, DO. 
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mesi. 


IL FRIULI 


= IFRATELLI BRANCA di MILANO 


sono d moli che. -Pospsssono, il. rverofe serntuino) PIOCSESO del - 


MI sia rt n Là x x Iu*5 _ melt _ 
ù ua Soi cei ù ti ge sa li Fin t a ME; o NERE E paio T Ca 4 fu ' Lat DI Ù. x 
r da lui, x (MEA pi: P peul iù, O. A... CEMLISE Li (stra E Fidi e si 
| li tr LA] DIE È, " " Ria LÌ di . . at dl + î h Api RO 
Rotari PALA Me ELI AIA ; ; RE pri fu gi LU 
MESSA TRA cli aa us: a Mit CART ni 
"i Ù : I à RT: n cin AL PARE IIEA a, 
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RNQREVAIVIZAN ni 
CONTRAFFAZIONI 


‘Amaro, igienico, ronico, Corroborante, Digestivo. Raccomandato da tutta le celebrità mediche, 
Conoegzionari: per l'Amerion del #ud 1 Rignori CARLO FP, HOFER e C., di GENOTA - per l'America del Nord i Signori L GANDOLEI » €, di FEW-TORK ' 
per! ta vinsero il Signor. GIUSEPPE FOSSATI di OHIARGO. 


AMA RO "BAREGGI 


a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 


PREMIATO CON MEDAGLIE D’ORO E DIPLONI D'ONORE 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed "il migliore ricostituente. 
 dapo- tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'at- 


sitata .  tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-=China. 
USI: Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo fi bagno rinrigorisca ed eccita l'appetito. 


Vantasi in tutte io Farmacie, Droghoerie e Liquorleti. 
— DEPOSITO PER UDINE alle farmacie. GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V.. BELTRAME «Alla Loggia » piazza viti Fm. 


n b GI = BAREGGI. PADOVA 
Avvisi | _gggrrrom 
in4.ed. 
pag. 
prezzi 
miti. 
















Maroa 
‘Spoclala 










Gradevolissima nei profumo d Da 
Facile nell'uso n° 
Disinfetta il Cuoio Capelluto 


Possiede. virtii toniche 4 





Aliontana Y atopia del bulbo È 
Combatte la Forfora 






ESIGERE LA 








Rende lucido la chioma 

















FILAA IN INCHIOSTRO 
Rinforza le sopraciglia 00080008 AZZURRO 
Mantiene la chiama fluente V E P Il } ( f 


Conserva i Capelli 
Ritarda ‘in Canizie 


Evita la Calvizie 


Istantanoa 
Senza bisogno d ope- 
rai a con tutta faci- 
lità ai può lucidare ii 
proprio mobiglio. 
Toerdesi presso l'Ammi- 
pistraz. del Friuli è 
presso il parruochiere 
Angelo fGervasntit in 
Moroatorecchio a cent. 
BD la Bottiglia. 

















Rigenera il Sisterna Capillare 


pol opazi Serro LIO 


E È D; Tr 
i E È (2 
SI vende da 10004! Ferinzchati, Droghleri, Frofuiniari & Varrucchleri, - 


x Daposilo Gizertalo di ANTORE RD, » Via Torkno, pa MELLANO, -— Fabbripi di Profiimaria, Sapen] o Articoli gar È 
bi ln Tolsità a di Ohincagiierie per Farmaolati, Oroghiari, Ghinogglieri, Profcantoti, Parruochiori, Prxnr. fi 
DEPOSITO IN 











| Indispensabile 
BA, per chi amala buona tavola( 
\ e economia 




























&-giudicato in tutte io Cliniche e nella pratica dei medici 


ILL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 


dai Professori De. Giovanni, Blanchl, Morselli, Marro,. bionfigh, De Renzi, 
| Baccelli, scelamaana, Vizioli, ecc. ecc. 
" Padova, gennaio 1500, . Roma. 
Egregio sig nor Det Lupo, Ho sperimentato sui malati della Clinica da mes. 
“ Il atto preparato Fosfo-Stricto-Pepione, nei assi i | . 
néi quali fin da ma preseritto, mi ha dato ottimi rigvi- diretta il Fosfo-Striono-Paptone del Frof, Dal Lupo, Ò 


tai, L'ho ordinato ai sofferenti per INeurasienia o per posso dichiarare cha il preparato è una felicissima 
Fiaurimento nervoso. Son lieto di darglione questa |È © 


tà, 


D campionario è visi 


6 ESECUZIONE PERFETTA Me 


PREZZI MITI a 
CATALOGHI - CAMPIONI B PREVENTIVI 
e A RICHIBSTA DALLA PREMIATA DITTA 


7 BELLIENI ZRCCHEO | 
SI LOM IGO Ed 


* 


li 
id] 


cattodeali, Le ma 


4° PASTIGLIE ; 
< DELLA >» 
i MADONNA della SALUTE }|-___' spni 
tro la Tosse, Calmanti e Solventi ii E UERTNTA PARRRIOA a + oo E 
. CO 4 . Did I 
< +e sono 1° ultinio portato della solenza è della esperienza p } ES 8 UTI METALLI CI $ ° E n 
7 AHI USD FROTRTRALLE — " Spin 
di À > PEN QUALSIARI Li 3 d8r: 
“ i Ginarissono qualunque Tosse anehe la più ostinata TR]R Por difora zANZARE, 3istf $ 
< Sono il più/siouro rimedio contro La Tosse Cauina ad il Finghiozzo convuluo » È : per CEMENTI-ARMATI f 4 . Sg Li g A | 
5 . GA i A $ com & 

Esclusiva Proprietà della Farmaoia cotta Dai Casali di L, Al» b i Enc I ’ S/ 7 age8i, a 
< berani - Vir Castiglione n. 1i - BOLOGNA {ItrtHa). i 2 RETI RETAL LIVRE ; f v4 HI 38 3% © 
< Frezzo: Cent. 50 la actatoia {Incinndo cattolina-vaglia di L. 0,65 ei » = REA partdE nestre - serragli di» #2 ”@ Brande de SE Mo 

spedisco una scatola — Di L. £,88 due ecatolo fratche). — Vendonsi presso P SEPERERE visioni e recinti AG /in ferro Lago. 
« tutte le principali Farmacie e Grossisti, i d di dr, sce. a qualun- 0 A vuoto eda gusta s 

N.B. — Ad evitaro.la contraffazione, domandare esmipre il marchio di fabbrica Di que lavoro affine. — Can- Éi ti Fate metallica. Bad sE | 
< recante l’etfizio delle B, Y. della Saluto sugli involneri, ‘scatole, ace, É | cellate ti telal ecc, 0 lg, ELASTICI ‘i 573 h Li 
UVUVVVCOIVIVTVITTZIUYI7IIIO | CORDE Metallo 27 Mea ins È 33 
T—1z<zz<=—" 2 ii. di pi n pa 

! | sermose —_/ Q/ NETTAPIEDÌ | dda 
‘Il Fosfo-Stricno-Peptone por sopi artt A4” © _ motel "85 
A clali e chiusu- #° I; —__ stern . iù ki SI s 


ranpati. 
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didhiavazione. sotmbinazione di principi ricostituenti ben gradito a fa- 
i Pror, Comx, A. DE GIOVANNI cilmente tollerato dagli infermi, | 
iP $i Ho deviso fare to stesso uso del sua x. 2 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio Paor.: GUIDO: RAGORKII:. La réclame 0 la vita dei commercio. 


| di fla flaconi, 


Presso l'autore E. Mel Lupo, Riooia Molise, — In Udine presso le Farmacie Comessatti 
, Angelo Fabris e V. Beltrame. 


ia — ppc #1°E-r-rr||| = qs @-<= —— 





Udine 1905 — Tip. M. Barduaco 





